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L dono più distinto che Tuomo abbia rice- 
vuto dalTAutorc della sua esistenza, ò la facoltà', 
cho egli possiede d'emanciparsi dai pregiudizi 
che nascono dal falsi rapporti dei sensi, e di 
penetrare i misteri delia Natura « 

Gli animali senza dobbio vedono come noi 
che il Sole, la Luna, é le Stelle si levano, e 
tramontano: l'uomo delia natura divenuto os- 
servatore discuoprc delle irregolarità in questi 
moti; ma l'uomo di genio che non si lat^cla 
ingannare dalle apparenze è il solo che da 
questo disordine arguisca il vasto, e sorpren- 
dente sistema delia meccanica dell'Universo. 

Il primo passo nella Scienza» ò di osser- 
vare con attenzione, e eon assiduità; si se- 
condo, è di imparare a dubitare . Il sublimo 
della Scienza consiste ncli' impiegarla ad esten- 
dere il potere , e ad aumentare le risorse del 
genere Umano • 

▲ a Non 



Non vi è alcuna branca delle Scienze fisi- 
che che sta così iotimamento legata con tut- 
te le oGCopaaioni gioroalieie degli oomioi come 
quella del calore } e per cenacgacnza nen ve 
ne è un' altra che le interessi eotì da vicino . 

Il Fuoco è r agente più universale ed il fììi 
attivo che noi conoschiamo ; T nomo deve^ al 
potere che egli ha saputo acquistarsi su quest es- 
Wtt sorprendente la forza sopra-naturale elio • 
Y ha reso superiore a tutti gli animali , p . pa- 
drone della terra , e del mare . 
. JHoa fii sorpresa che un essere cosi potente » 
e nel tempc stesso cosi docile , coai utile , c 
così terribile, sia divennto l'oggetto dell an^* 
xniraziono, e perfino dell' adorsrione dei^ po« 
poli; ma & meraviglia che un'oggetto d una 
ricerca così interessante sia stato trascurato 
Mr 00 cosi lungo tempo . 

QoiStUndiflfcreaxa per un oggetto così curio- 
so « e così interessante non pn6 essere attri- 
buita che alIMndUierenaa con la quale gli uo- 
mini vedono sempre lo cose che gU caaon3 
giornalmente sotto gli ctechi. ^ ^ 

Una riprova che le nostre oogniaiom sol. 
calore sono estremamente limitate , ed imper- 
fette, è la diversità d'opinione che esiste fra 
i dotti sulla natura del calore, e sulla sua ma- 
niera d* agito * uni lo riguardano come una 
carnea , gli nitri comò nn moto vOfratorio delle 
parti della materia di cui i corpi sono eompostt . 
^ - Quegli 
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Quelli che haaao adottata l' ipòtesi d' ona 
loitaiiza pifticolaro calorìfica, chlamàn calori* 
co tappoogoiio che il riscaldtoieoto di m cor* 
po aia il fttiolttto d* un' aocumulamne di questa 
fostanza nel corpo teeiso: ma quelli che consi- 
derano, il Calore come un moto vibratorio che 
è sapposto esister sempre con maggiore, o mi- 
nore velocità fra le particelle di tutti i corpi, 
rxgaardaoo il riicaldainoDtocoaio V accclcrazta^ 
ne di questo moto . 

Neil' ipotesi d'vo moto vibiatorio m crorpo 
raffreddato ha pardoto del «KMaaiaiito: oeiral- 
tra , ha subito «aa pcrdiu di ^oalchècoDlìttiBa- 
teriale cioè del calorico. 

Gl'illustri Dotti Francesi che proposero , so- 
no già venticinque Anni, l'ipotesi moderna 
del calorico, lungi dal considerare l'esistenza 
di qoeet' essere, come dimoetrata » ne parlano eoa 
qodlla modesta riserva dio diitingoe seoipia gli 
veoitni graadi • Biri ne propoogano la toco pià 
per evitare le perifirati, e per abbreviare il lin* 
guaggio della Scienza y che per introdurre nna 
nuova opinione. 

Uno di questi che le Scienze, e Tuma- 
nità compiangono ancora, così si esprime nel 
•00 ammirabiio Trattato elementare di Chimica » 

„ in questo travaglio che abbiamo fiitto in 
conona Norveaa, IkrtboUaci, Foarcroy, ed 
io aallàiiftraM del linguaggio chimico» abbia-» 

jno creduto necessario di allontanare quelle pe- 
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rifrasi che allungano il discorso ^ che lo rendono 
j)iù lento, meno preciso, meno chiaro, e cho 
S]»csso non servono per esprimere dell'idee ba- 
stantomente giuste. Per conseguenza abbiamo 
indicata la causa del caloce» ò il fluido emi- 
neateiiiente elasticc che le produce con la voco 
calorico. Qoest* espressione « indipendentemente 
dair adempire il nostro oggetto nel sistema che 
abbiamo adottato, ha il vantaggio di potersi adat- 
tare a qualunque opinione; poiché, rigorosamen-. 
te parlando , non siamo astretti a supporre che 
il calorico sia una materia reale . „ 

Se il punto in questione deirodstenza, onon 
esistenza del calorico fosse meno importante A 
potrebbe esser contenti di lasciarlo indeciae; 
ma r impiego del calore è cosi universale, o . 
l'arte' di eccitarlo, e di dirigerlo, è cosi ioti* 
mamente legata eoo la perfezione di tutte le arti 
meccaniche, e col maggior numero degl'usi do- 
mestici , che non potrebbesi abbastanza impiega* 
re la nostra attenzione per definirlo. 

Spnza eatcare ne* dettagli dello diflisrentt • 
esperienze che sono state fitte ppr determinare 
lanoatora del calore, io mi limiterò. in quenai 
Memoria a qn^lchè raolcato principale di queste 
ricerche . 

Un fenomeno rimarcabile che ha dovuto es- 
sere osservato tostoche gli uomini hanno avuto, 
cognizione del fuoco, c lo sfavillare dei corpi 
solidi tostochè diveggono caldissimi • . 

Qaando 
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^Jnando un corpo «olldo, per esempio una 
barra di ferro, si ritrova presso a poco alla tem- 
peratura deiraria atmosferica, nulla clistinguesL 
sella sua aaperfiol& che comparisca siaviUaute, 
o rftggiaotoi ma se '^ì riscalcli fortemente nel 
fuoco vivo di oaa fucina» questo corpo cangia 
di colore, divboe primier^oieate rosso , bianco 
in seguito, visibile nell* oscuri tk , illaintna L 
corpi che lo avvicinano , e riscalda sensibil- 
mente gli altri clic >ono urtati dai i;aggi che 
.egli tramanda ia tnttc le direzioni. 

Se si lascia raffreddare lentamente neiraria 
tranquilla di una camera oscura vedcw'i éì-mxa^ 
vo cangiar di colore9,r4i>SM^ooflirCl}e cjii. «a 

divien rosso, indù A^^il^ff^^^^^ 
chiarezza che egli trai^aa^a,dimmnisce a p* 
co a poco; T intensità dei suoi raggi calorifi- 
ci si indebolisce nel tempo medesimo, e cessa 
beo tosto di diffonder la luce intorno a se. 

Ma egli, continua a tramaiidare dalla sua su- 
perficie dei caggi caloriJ^i^i anc(i6 qualche lumpo 
dopo che egli na cessato di essere luaiiuosoi^ 
come è facile cpovince^^fene presentandogli ona 
mano. 

I racgi calorifici che i corpi caldissimi tra- 
mandano dalle loro superficie passano a tra- 
sverso Tana trasparente senza riscaldarla, e 
non riscaldano sensibilmente i corpi dalie su- 
perficie dei quali souq riflessi. 
Questi fiuti importantissimi > e che non si. 

* deb- 



deblmo dimeatlcare , sodo stati assicorati dal 
refnltatì di un gran numero di esperienze . 

Ecco un passo di fatto neir esame del ca» 
lore. Noi vediamo che i corpi caldisfiimt tra* 
mandano dalle loro superficie dei raggi , choi 
ptnaodo a traverso rariaoome la luce, vaaoo 
ad eodtaro il calore oelle soperficie dei eorpi 
lontani che II oifoondasOt oveead urtano sen* 
ZM essere riflessi. 

L'esistenza dei raggi calorifici in questione 
essendo ben dimostrata, e la loro maniera d'a* 
gire essendo evidentemente quella ohe ho de- 
aoritto, trattasi di sapere se la eenoiDenia di 
questi fatti, basti per formare una teoiia del 
calore che apieghi tatti questi ftaoneni. 

Una teoria che avesse il vantaggio di spie- 
gare la comiinieasiotte del calore in una ma- 
niera unica semplice e facile a concepirsi , sa- 
rebbe preferibile a mio sentimento ad un'altra 
che per spiegarne i fisaomeni , fesse obbligata 
ad ammettere due maniere diAitnti di coma* 
aioarioae del calore 1 

Per poter fimnant unMdea netta, e chiam 
^ei raggìamenti in questione, e degli eitfettì 
che essi sono capaci a produrre conviene ri- 
salire alla loi'o cagione meccanica, e conside* 
rarli nella loro maniera d' ess6re# e nel loro 
modo d' agire'. 

Vi sono due modi di concepire il liiggia* 
meato di un coqpo: ai primo rignardand# i 

raggi 
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raggi come altrettante emanazioni reali dionm 
mtaoza «lanoiatA dalla «uperficie' del* corpo ; il 
adoondo oomidmndoli oomo cndulaeiani éb& 
partaodo da eiaaoon poato dsila superficie del 
corpo raggiaoto aooo propagate in tutte le di* 
rezioai ed in linea retta in un fluido elastico 
ambiente . 

Il sistema di Newton suppone che i xdggi 
della luce siano emanazioni reati. 

Il suono che cmmmotùmma aegUo ohe ÌA 
luce c'oSiv QD* esemplo di ragginciito o 
delasioite In m flaido elaiticg^j ^c ae a è 
certameiite mi'wiaiiarieoa. 

Noi abbiamo dett* ìdee chiare delle opew* 
2Ìoni meccaniche per mezzo delle qaali lo 
ondulazioni dell' aria che costituiscono il 5uo* 
no sono eccitate, e fpropagate, ma non ab* 
biamo alcun' idea d' on' opcrazioaa fsepoani- 
ca poMibile p«r «mbzo delta quale una 9ostan- 
M poaia etaeie tentimwoieiiie alaaeiam daita 
aoperficie di tn corpo ed in tum k diremm. 

Acciò an* ipotesi sia ammissibile in Fisica » 
conviene che sia^ fondata sulla supposizione di 
una operazione meccanica concepibile. 

Acciò la Teoria del calore , che é Andata 
aair ipotesi delle vibraaioni ma aanaiasìbile» 
cenvien difflCitmre che qocite poiiono eitste- 
le , e die è mwaibile che esse pvodacaoo i 
raggi o le <>ndiitazioili che t oorfH tramanda* 
no dalle loro superficiet c per mezzo delle 
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quali «upponghiamo che i corpi a cìiffcrcnti 
temperature si affettino scambievolmente ia 
distanza, operando dei cangiamenti reciproci^ 
e flimultaoei nella loro temperatura» e coada- 
eeodole a poco a poco ad aaa temperatura 
laedia intermediaria , 

Se le particelle che compongono i- corpi 
non aderiscoiiu ^ra loro , ( opinione che è ge- 
neralmente ricevuta e che sembra estremamen- 
te proliabile ), sit'.comc è certo che queste 
particelle sono sullecitate continuamente l'uua 
TCfflo r altra per la turza conosciuta delia gra- 
vitamoe oniversale» non ai pu6<v4j;oncepire ia 
qnal modo» in una rionione di parttceUe. che 
formano un corpo solido sensibile , qoeste par- 
ticelle possano conservare le loro sitoazioni 
relative .«•cn/.a essere in moto. 

Da q h;su> ragionamento si potrebbe con- 
cludere che le particelle che compongono i 
corpi SODO necessariaj&ente^ in movimeuto; e 
se ammettiamo resisteosa di nn fluido emi- 
nentemente elastico » un etere che riempia 
tntto lo spazio neli'nniverso » aU*.eeoezioae 
di quello che occupano le particelle spareer 
dei corpi ponderabili, è facile di concepire 
che i moti delle particelle che compongono i 
corpi sensibili debbono causare delle ondula- 
zioni in questo fluido; e reciprocamente che 
le ondolazioni dì questo flnido debbono aifrct* 
tare sensibilmente» e modificare i movimenti 
delle particelle di guesu corpi. 
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Sì potrà forse pensare che questi mo?imea- 
ti tra le particelle dei corpi sarebbero incom- 
patibili con la conservazione delle forme dei 
corpi solidi; ma riflettendo attentamente s\i 
questo soggetto si troverà che questi moti 
supposti possono esistere senza toglier niente 
alla stabilità delle forme esteriori dei corpi. 

Seguirebbe necessariamento dallo stato del- 
le cose che l'ipotesi in questione suppone; 
i.** che la somma delle forze vive dell' Uni- 
verso deve restar sempre la stessa , non ostan- 
te ra;tioni , e reazioni dei corpi j e chff 
le molecole di tutti i corpi ponderaBìTi deb- 
bono necessariamente essere raggianti . 

Ma ammettendo sempre T esistenza dell' ete- 
re, vi è un'altra maniera di spiegare il rag- 
giamento dei corpi ; questa è di supporre 
che le loro particelle sieno tenute lontane lo 
une dall'altre, non inconseguenza ddl' azio- 
ne della forza centrifuga di queste particelle , 
ma col mezzo delle atmosfere composte d'etere 
od' un' altro fluido a noi sconosciuto, ed ela- 
sticissimo, e che dalle vibrazioni rapidissime che 
hanno luogo in quest'atmosfere eieno eccitate 
le ondulazioni dell' etere ambienta per mezzo 
delle quali le temperatura dei corpi £ono can- 
giate . 

L' adozione di quest' ultima ipotesi avvicine- 
rà il sistema delle vibrazioni a quello di una 
sostanza calorifica^ però aoa converrà consi- 

dcrar« 
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derare il rìietldamento dì un corpo eome il re- 
sultato deli* accumulaziànc di qaesta sostanza » 
ma come 1* accelerazione del suo movimento . 

Per stabilir solidamente la teorìa del calore 
che ò fondala sali* ipotesi delle vibraaìoni» ò 
aooeMario non àolo di far vedere ohe quem 
▼ibfaaooi iom pcMsibili, aw di provare anooia 
che r endalasiooi che esse debbono oagiooare 
^Mitono realoience. 

Nello stato ordinario dolte cose i corpi che 
ci circondano da vicino non danno alcun se- 
gno visibile di raggiamento, e non producono 
«lena effetto capace di affettare direttamente 
alcaoo dek nostri sensi in modo da Àtei se» 
•pettare che lo loro «aperfieie sieno raggianti . 
Ha il Fitioo che vad penetrare net mif tori del« 
la Natura deve stare oontUioaaente in goaidta 
per non essere ingannato ne dai. rapporti ne 
dal silenzio dei sensi . 

E' evidente che i nostri organi sono stati 
formati per Tuso giornaliero delia vita; e che 
una maggior sensibilità avrebbe resi i piaceri 
«he essi ci prodncono altrettafttt snppliaj. 

Se i nostri orecchi fiissero eiati cettmitr in 
modo da essere sensibiloiente affitti dr'ttttto 
le vibrazioni che hanno luogo nell'ax'ia, noi 
saremmo storditi senza dubbio da on romoro 
insopportabile per fino nel più proibndo nascon- 
diglio ; e se i nostri occhi vedessero tutti i rag- 
gi dai qaali 9qbq muti» sarequiio abbagliati da 

uno 
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uno splendore in sopportabile anche in mjszia 
alla notte più oscura . 

£' noto che se lo vibraziooi di oa corpo io* 
soro ioiio meno iìreqaeoti che 30. in un aeoon* 
do, ó pià fireqoemi ohe gooo. nel tempo steup 
le oadolauoai dèli' arm &e sono cagionate d% 
queste vibrazioni non affettano sensibilmeoto 
l'organo dclT udito ; ed è probabile che la sen- 
sibilità degi*oigani della vista sia ancora pi^ 
limitata. ^"'^^-^^ 

Quando ai sono trovate delle forti ragioni 
per foq^tare réaistenaa degli esteri. che ifiig* 
goho ai nostri aensi , la nosrra de«treasa doff 
impiegarsi m ritròme dei meazi per forzarli a 
mostrarsi palesemente » e a svelare il mistero 
delle loro operazioni invisibili. 

Col mezzo di un istrumento che ho chiama- 
to termoscopo , che possiede un grado straor- 
dinario di sensibilità, ho ritrbvato non solamen- 
te che tutti i corpi , a tutte le temperature sono 
ràggiand, ma che i raggi dei corpi fìreddi sono 
' eSicaci per raSireddare i corpi caldi egualmen* 
te che i raggi di questi nltimi sono efficaci per ti» 
scaldare i corpi freddi . 

La parte principale dell* istrumento che ho 
impiegato in queste ricerche delicate , è com- 
posto di un lungo tubo di vetro ricurvo alle sue 
estremità terminate dà dee palle di vetro SOttilia- 
rime di un poUioe e mezzo didiaoMtro • La parto 
media di questa tabo è retta , 0 sitnata prizaon- 

\ taV 



talmente, mentre le sae due estremità termi- 
nate dalle due palle sono rivolte in alto in mo- 
do da formare due curvature , o gomiti ad angoli 
retti con Ja parte orizzontale del tabo. Qnesta ha 
dai ij. ai i6. pollici di lunghezza, e le due por> 
xìoni verticali dai tf. at 7. li diametro ioteriore 
del tubo deve essere di circa una mezza linea. 
' Per mezzo di aBa^-triccola congerva di ve- 
tro lunga un pollice, e con una linea di dia- 
metro intcriore, unita al tubo io uno dei suoi 
gomiti, una piccola quantità di spirito di vino 
colorato, è introdotta neìT interiore dell* Ismi- 
jaento ( in modo però da riempire la conserva 
senta interrompere il libero passaggio dell' aria 
da nna palla all'oiitra e quando ciò è&ttOt 
r estremità della conserva è chiusa ermetica- 
mente, ed interrotta qualunque comunicazione 
fra l'aria rinchiusa nell' istrumento, el* esterna. 

L' istrumento è posto in ordine, e preparato 
per servire ali* esperienza nel modo seguente. 

Avendo riscaldato un poco con la mano la 
palla che e più lontana dalla conserva si rivol- 
ge velocemente V istrumento , tenendo vertica- 
le la conserva medesima , e con gu^o mezzo 
si fa passare una piccola quantità di spirito di 
vino nella parte orizzontale del tubo ; ristabilen- 
do ben tosto T istrumento nella sua posiziono 
naturale, ed allontanandosi da luì, si aspetta 
che questa piccola quantità di spirito di vino 

che è pamu sella parte orizzoptale del tubo 

sia 
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sia divenuta stazionaria ; ciò che succederà to* 
•IO che l'aria avrà acquistato nelle ilne palle la 
medesinia temperatura , • 

La inceda goccia di spirito di vino che ser- 
ve d'indice all' istrumento (e che può J^yere 
pressa a poco trequarti di polUce di luugiiez- 
za ) deve trovarti stauzionaria circa la metà 
orìzzoniale del tubOi «c ella trovasi trappo vi- 
cino air uno o air altro dei due gomiti « convie- 
ne farla rientrare nella ooPSgmTo^ riram i nr i a - . 
re di nuovo 2* operazione . 

Quando qucbta operazione delicata è finita, 
Tistruroento ù in stato di essere impiegato, e 
8i usa nel modo seguente. 

Una delle dne palle essendo nascosta da dei 
piccoli piani in forma di parafuoco coperti di 
carta dorata , le pQsta cosi al copertp delle in- 
fluenze ( calorifiche o frigorifiohe ) dei corpi 
caldi o freddi che son presentati ali* altra palla, 
Tarla contenuta in quest* ukima essendo riscal- 
data, o raffreddata, da un corpo o più caldo 
o piìi freddo del tcrmoscopo che gli è presen- 
tato, l'elasticità di quest'aria è cangiata da 
queno cangiamento di temperatura , e la pic- 
cola colonna di spirito di vino, che si trova nel- 
la parte orizzontalc^dcl tubo , è posta in mo- 
vimento e forzata a prendere una nnova Sta^ 
xione. 

La direzione del moto di questa colofiua in- 
dica la natara del cangiamento che^ ha avuta 

luogo 
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luo'^o nella temperatura AtW aria racchiusa nel- 
la palla, alla quale il corpo è presentato, c la 
distanza da lei percorsa ò la misura dell* an- 
niento o della diminuzione dell' elasticità e per 
conseguenza della temperatura di quest* aria 
medesima. Se la colonna liquida si allontana 
dalla palla alla quale il corpo messo in espe- 
rienza è presentato , ò evidente che V aria rac- 
chiusa nella palla è stata riscaldata dall' influen- 
za di questo corpo i ma quando ella cammina 
verso questa palla, è una riprora cbo l'aria 
racchiusavi è raffreddata . 

velocità del moto della colonna, ó pro- 
porzionale air intesità dell' azione del corpo 
che è presentato all' istrumento. 

Per paragonare le intensità delle azioni (ca- 
lorifiche , o frigorifiche ) di due corpi differen- 
ti , si presentano questi nel medesimo istante 
alle due palle dell istrumento , e se ne regola- 
no le distanze dalle loro palle respettive in 
modo che la colonna di spirito di vino resti im- 
mobile al sno posto. 

la questo caso è evidente che T aziono di 
ciascuno dei due corpi sulla palla alla quale ò 
presentato, è precisamente eguale da una par- 
te, e dall'altra , e perciò si calcola V intensità 
relativa del ra^giamento di ciascuno di essi dal- 
la quantità della sua superficie presentata alla 
palla , e dal quadrato della sua distanaa da que- 
sta palla medesima. 

^ Quando 
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Quando si vuol paragonare V intensità deila 
tzione calorifica di un corpo caldo con l'inten- 
sità dell* aziont? frigorifira di un corpo freddo, 
si comincia dal nascondere una delle due palle 
dcll'istrumento col mezzo dei piccoli parafno» lii, 
ed in seguito, si presentano ali* altra paila i due 
corpi in questione ré^mBii^ le loro distanze in 
modo che le loro azioni simultanee <>tì ri^af^^ta Dal- 
la sieno precisamente eguali , o che 1* uno Tri ri- 
scaldi di tanto, di quanto l'altro la taffredda . 

Quest'eguaglianza d* azione è annunziata dal 
riposo della colonna di spirito di vino che serve 
d'indice ali* istrumento ; e quando quest'egua- 
glianza d* azione è stabilita si calcolano le in- 
tensità dei raggiamenti dei corpi in questione 
dalle quantità respettive delle superficie che es.>i 
piesgntano alla palla , e dai quadrati delle turo 
distanze a questa palla medesima . 

La sensibilità di qnest* isiromento è sì grande 
che allor quando egli si trova alla temperatura 
di 15- ^ '6. del termometro di Heaumur , il 
calore raggiante della mano, quando è presrnta- 
ta a una delle sue palle alla distanza di tre pie- 
di, basta per fare avanzare la colonna di fijìir to 
di vino di più linee; e le Ì!iflu«Mize tVigorificha 
d'un disco metallico anneriti» flt 4. pallici di 
diametro alla temperatura del diac cio in fusio- 
ne , presentato alla distanza di 18- pollici fa 
camminare la colonna in un senso conciario eoa 
aaa velocità viaibiie all' occhio . 

B Con 
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(Jon questo inromcnto ho ritrovato: i* che 
tolti i corpi, a tatte le temperature, (sicuo essi 
ftcddi o caldi ) iramandaoo coniioaamenic dal- 
le loro lupcrficie dei raggi o pimiosto. creri' «a 
delle ondulazioni analoghe alle ondolaaiooi deVà 
aria che i corpi sonori vi prodocono io tutte lo 
direzioni , e che quecti «agg» O ondulazioni rf- 
fettano, e ranglano a poco a poco le temperatura 
di tutti ! corpi contro i quali esse urtano, senza 
etiere rifleisi, in tutti i casi nei quali i cori)i 
così urtati « trovano essere o più caldi o mena 
caldi del corpo dalla superficie dai quale emana* 
so i raggi o le ondulaaioni. 

2; Che r intensità dei raggiamenti dei di^ 
ferenti corpi alla medesima temperatura^ è dift 
Ibrentiisima , e minore nei corpi che riflcttooa 
i ratti della luce che in quelli , che gli assor- 
biflJbno; minore nei metalli più che nei loro 
insidi; minore nei corpi opachi , e lisci che no 
corpi imperfettamente diafani e rozzi . La super- 
ficie deir Ottone, per esempio, tramanda quat- 
tro volte più di raggi a una W?.!*^»^'*'* '''^r 
lunque data allorché è coperta di uno •tnto^ 
calce, e cinque volte più allorché f » J 
riU ( sulla fiamma di una lucerna ) che éllor^ 
quando la iuporficio del metallo è neita, e lo- 

""'^3 • Che i raggi tramandati )^«no verso l'altro 
aai^corpi a unrstessa temperatura non hznno 
alcuna tcndcn» a operare dei ««»»«"{^^^ 
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tonqnc nello temperatura di alcuni di questi 
corpi . 

4.''Chc i raggi che un corpo qualunque ad una 
temperatura data tramanda. conti aaaaiente dalla 
sua superficie in tutte lo direzioni , sono ò calo- 
rifici , ò frìgorifici per gli altri corpi soprai qua- 
li essi urtano , secondo ch^ questi ultimi si tra- 
vano meno caldi , o più caldi dev t>oxpo dalla 
superficie del quale questi raggi emanano-t in 
modo che i medesimi raggi si trovano calorifici 
per tutti i corpi meno caldi di quello dal qualo 
emanano , o frigorifici per gli altri più caldi di 
questo corpo. 

Dopo questi fatti si potrà concludere a prio^ 
ri che i corpi i quali essendo caldi tramandano 
molti raggi calorifici, debbono, allorché si iro- 
ran piìi freddi dei corpi «he li circondano, di- 
riger loro altrettanti raggi frigorifici. Ora ciò è ap- 
punto quello che mi hanno fatto conoscere lo 
mie esperienze. 

Nell'esperienze fatte con dei corpi eguali, 
della medesima specie, e ad intervalli eguali 
di temperatura, le influenze frigorifiche dei cor- 
pi freddi sono comparse costantemente altret- 
tanto reali ed efficaci che le influenze calorifi- 
che dei corpi caldi. 

Ad una delle palle di un termoscopo, ohe si 
trovava alla temperatura di 20. del termometro 
di Reaumur furono presentati nel medesimo tem- 
po , 0 a delle distanze eguali due dischi me- 
tallici 



20 

talHci (Vi egual diametro, Tuno ad una tempe- 
ratura di ^ ( quella del diaccio in turione) , c 
l'altra a quella di 40. L* indice dell* istrumeoto 
testando in riposo, mostrò che la palla era al- 
trettanto raffreddata dai raggi del corpo freddo, 
che riscaldata dai raggi del corpo caldo. 

Quando si annerieoo la superficie di ano di 
questi dischi, non importa quale dei due , 1* in- 
tensità del raggiamcnto del disco annerito , si 
trova talmente aumentata che Talna non e piìi 
in grado d^ SàtgM fronte . Ma se bi annerisce 
Taitra ancora , 1* eguaglianza d' azione si trov^ 
ben tosto ristabilita. 

Se le emanaaioni dei corpi (caldi, e freddi) 
aono altrettante ondulazioni in an fluido estre^ 
inamente raro, ed elastico , indicato col nome 
cC etere , la comunicazione del calore , e del freddo 
deve essere analoga a quella del suono; e tutti i 
mezzi meccanici ritrovati per aumentare T in- 
tensità del suono, devono essere applicabili ali* 
aumento degl'efttti prodotti dall' emanazione 
dei oorpi caldi , e fireddi : ed ho trovate in e& 
ietto che un portavoce (un tubo conico d'otto- 
ne ben levigato al di dentro ) interposto fra^nna 
delle palle del tcrmoscopo, ed un globo sottile 
di rame di tre pollici di diametro, ripieno di 
ghiaccio pestato, e presentatoli alJa distanza 
di 12. pollici, ha piii che triplicato TefiMSttodi 
questo corpo freddo «ul Ti strumento. 

Per servirmi di ona metafora na poco ardi- 
ta. 
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ta 9 ma che esprime perfeuafflente 1* idea che ho 
concepita dell* azione meccanica in questione , 
direi che il globo freddo parlava avanti la gran- 
de apertara de! portavoce , mentre la palla del 
termoscopo ascoltava al di dietro della sua apcr- • 
tura più piccoli . 

Se è vero oli** le particelle che compongono 
i corpi sensibili sono agitate oouti no vamemc da 
dei moti vibratori l'apidissimi , e che~Sn.^nf^ 
goenza di questi moti i corpi a tutte le tentp^ 
ratare inviano continaamente da qnalonque pao- 
lo delle loro snperficie dei raggi o ondnlaaioni 
analosrhe a quelle dell* aria , prodotte dalle vi- 
brazioni dei corpi sonori; e sè i corpi a diffe- 
renti tetnporaruro agiscono l'uno sull'altro in 
distanza pe.»* mezzo di questi raggi o ondulazio- 
ni , operando Simultaneamente dei cangiamen-» 
ti reciproci nelle loro temperature , e riooàdu- 
cendole a poco a poco ad una temperatura eo- 
fflune, inedia , intermediaria, si dove rigoarda- 
re il raffreddamento di un corpo caldo ctfme il 
resultato dell* azione reale e positiva dei corpi 
meno caldi che lo circondano: e siccome i rag- 
gi dei corpi caldi , e per conseguenza dei corpi 
freddi sono riflessi in gran parte dalle superticic 
levigate dei corpi opachi , o siccome i raggi che 
sono riflessi producono poco , o ninno effetto , 
aopra un corpo dalla superficie del quale essi 
sono riflesrt , si potrà concludere a priori che i 
corpi opachi , o levigati dovcanno raffreddarsi e 



riscaldarsi pià lemamenie del corpi imperfètta^ 
mente diafani e rozzi. 

Ecco i resaltati di un seguito di esperienze 
che furono fatte con lo scopo di rischiarare 
questo punto «osi importaute nella icienza del 
calore. 

Avmijl04k(to «oatraifo due vasi cilindrioi di 
qoaKtftr poUict di dìmoieatto» e d'altrettanti 
altezza , di aottili fi>grte di ottone bea levigati 

al di fuori y ho annerita sulla fiamma d^una lu- 
cerna la superficie di uno essi , e riempiendoli 
ambedue di acqua bollente , gli ho esposti a raP* 
freddarsi ( in inverno ) nell'aria tranquilla di 
nna grande ftanza: 

Il vaio che era annerito ai raflSreddò qvasi due 
volte pià veloeenente dell* altro che aveva la 
anperficie metalliea afflitto netta. 

I due vasi avendo acquistata insieme la me- 
desima temperatura, vale a dire quella dell'aria 
fredda alla quale essi erano esposti , furono tra- 
sportati in una camera» riscaldata da una 8tn& 
' e ritrovai che il vaso annerito fu riscaldalo dee 
volte piik rapidamente dell* altro. 
. Il vaso annerito essendo stato nettato A co* 
porto con un semplice inviluppo di tela fine he* 
«e aderente al corpo del vaso. E ripetendo le 
esperienze con i due vasi, quello che era espo- 
sto nudo all'aria fredda impiegava 45. minuti a 
percorrere un certo grado dì rafìVcddameoto 
di IO. gradi della scala di fahrenheit; vale a 

dire . 
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éife dal 50.' al 40."* gradati di sopra della tem«* 
pefatora deli' aria della «tanta » mentro 1* altro 
taso che era coperto god V involto, di tela ini* 
piegava «9. alooti a percorrere qocsi* intera 

vallo. 

I due vasi avendo acquistata la medesima tem* 
paratura furono trasportati in una stanza calda , 
c si trovò che il vaso «operip di tela fu ri«cal« 



Se i resultati di qneste esperienze » nolls«rai« 
loono nna proira dimostrativa del iraggiamento 
dei corpi , e «ho solo per meazo det raggiamen*- 
to dei corpi che lo circondano la temperatura di 

nn altro corpo è cangiata, essi danno a questa 
confettura un alto grado di probabilità. 

Furono fatte altre simili esperienze con lo 
scopo medesioio, e sempre eoa dei resultati teo* 
denti a confàrniare l' ipotesi io questione. 

Di tutti i porpi conoscinti i metalli sono i piilk 
opachi r o pare cho lo sieno tutti egualmente : 
sembra ancora che la superficie di un metallo- 
nodo, o che non è ricoperta di alcuna sostanza 
eterogenea, è sempre netta non ostante le irre- 
golarità della sua forma esteriore per le quali la 
vivacità del suo splendore metallico» ò interrot- 
ta » ed in apparenta diminuita . 

Se queste congetture son ben fondate si 
potrà ooocludere che tutti i meulli sono egual- 
mente propri a riflettere dalle loro superficie i 
taggi che vi giungono i e se i corpi sono ri- 



dato più rapidamente dell' altro 




scaldati e rafiiroddati dai raggi di quelli ohe U 
circondaoo, si potrà ooncludere non solo che 

di tutti i corpi conosciuti i metalli debbono ri- 
scaldarsi, e raffreddarsi piìi lentamente ma an- 
cora che essi debbono tutti riscaldarsi , e raf- 
freddarsi col medesimo grado di difficoltà e di 
lentezza. ^ 

Per ^toporre quesf» tcougetture ella prova 
'éen'esperienaa Iio fatto fare più vasi cilindrioi 
della medesima forma , e capacità di dif&reoti 
metalli , e trovai in ef^to che essi si raffred- 
davano , e si riscaldavano tutti nel medesimo 
tempo. Ve ne erano di ottone, di stagno, di 
piombo , e d'altre specie coperte di sottili fo- 
i^lie d'Oro, e d'Argento tutti qaesti ditTeren- 
ù vasi avevano 4. pollici di diametro ed al- . 
trettanti di altezza $ e ^quando fìirono pieni 
d* acqua bollente ed esposti in inverno «U'aria 
tranquilla d'una grande stanza , percorsero tutti 
r intervallo di raffreddamento dato di 10. gra- 
di in 45. ai 46. minuti. 

Quest'eguaglianza di suscettibilità di raf- 
freddarsi, e dì riscaldarsi, che possiedono tue- 
^ .ti i metalli, è certamente da notarsi.* e mi. 
sembia difficile a spiegarla senza adoitafe la 
supposizione che il calore si comunichi/ per 
mezzo dei raggiamenti. / 

Siccome si potrebbe forse supporjw che uno 
strato d'aria aderente per un attrazione qua- 
lunque alla superficie di questi vasi metallici 

po- 
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poteste «m eagkmtt quest'eguaglianza ap-' 

parente di suscettibilità di raffreddarsi, per 
sebi ari re questo dubbio ho fatto le segaenti 
esperienze . 

Udo dei 4ae vasi di ottone fii coperto pri- 
ma da uno strato di vernice a spirito di vino» 
indi da due^ da qu attro, e fino da otto strar 
ti? e resperleìiMi tm^ i iL^^gyatt fii xìpetnta 
per etascuno di questi casrr""'"'**-..i.v^ 

Mentre il vaso i^lie aveva la soa snpocfìcle 
nuda si raffreddava sempre néìì* intérvaUo ded^ 
la temperatura in questione (di io. gradi ) 
in 45. minati, l'altro vaso che era verniciato 
•i raffreddava più o meno velocemente, se- 
condo che la grossezza dello strato di vernice 
di Otti la jna snperfioie era coperta, era pià 
o meno grande, ma sempre sensibilmente pffii 
presto deir aluo vasoebe aveva onda la sua su- 
perficie • 

Con nno strato di vernice si raffreddava 

in mio. 34 è 
Con due strad , ' 09 
Con 4 strati ' 04 i 

Con 8. strati fiX 

Siccome lo strato d'aria che si suppone es- 
sere stato aderente alla superficie di questo va- 
so matallico allorché non era coperta di ver- 
nice doveva essere steto eòmpleuniente scac- 

. ciato 
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ciato da ittto éì tpHà Strati ef naloente ette 

da due o da un p\h gran nomerò, sembra dit- 
ficilissirno d^accordare i resultati di queste espe- 
rienza, con la supposizione che un strato ade» 
Tento alle aaperficie di tutti i vasi costraiti nel 
ditrereuti metalli, fbtse la cagione che eisi ti 
laffraddatfec^^utti mi la medesidia ieateaza. 

iÌ^v^«M'ripetator«^"p<3( lenza ooa aa vaso di 
«etto ed OQr« latta di forma e di capacità egaa«* 
li, troirai che il vaso di vetro si raffreddava più 
rapidamente nell* aria che il vaso di latta, noa 
ostante clic le pareti del primo fossero sei volte 
più grosse delle pareti del secondo. 

Meir acqua il vaso di latta si rai&eddò piik 
itpidamenre. 

I testtltati di tutte queste eiperieoaet6d'al« 
tre molte ohe sarchile troppo lungo di riporta* 
ve avendomi fatto conoscere che la &cilità eoo 
la quale an corpo, è raffreddato, o riscaldato, 
dipende molto dalla natura della sua superficie 
queste operazioni essendo pià lente e più diftì- . 
cili in proporzione che la superficie dei corpo 
è più propria a riflettere t raggi che l*artano » 
t fui impaziente di sottomettere la teoria del ca« 
loro che avevo adottata alla prova la pih frrtei^ 
impiegandola a spiegare qualcnno dei grand) ed 
interessanti fenomeiù della natura. / 

Ritrovasene presso di noi uno che ^ certa* 
mente fatto per eccitare la nostra curiosità - 

Gli uomini oim abitano v^acsi caldi aùao 

neri 
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uri mentre quelli che abitano ì climi freddi 
tono bianchi. /' 

Qoali sono i fantaggi che i negri ritraggono'^ 
dal lor cùìott^ che gli rende più propri dei bian- 
chi a sopportare senza inconvenienti i calori 
eccessivi del loro clima ardente? 

Ncir atto della respirazione una gran quanti- 
tà di calore è nec6557iTm«u>n^e eccitata nei pol- 
moni in tutti i dirai ; e quando tin vu^q è posto^ 
in nna situazione ove V aria e tutti i cdrpKphoi^ 

10 drcondano sono quasi egualmente caldi cH(^ 

11 suo saogoef conviene ohe la superficie del. 
800 corpo sia costniita in modo da esser facil* 
mente rafieddata; sen^a questo i raggi pooo 
frigorifici che vi giungono dai corpi circonvi- 
cini non bastando a sbarazzarlo del calore ecci- 
tato continuamente ne suoi polmoni egli si tro- 
verebbe bea tosto oppresso dalia accumolaaip.^ 
ne di questo calore . 

In «a Paese freddo ovo il rafEraddaméa* 
to della ioperfido del corpo prodotto dai. 
corpi freddi che lo circondano è pili che suf- 
ficiente a contrabbilanciare il riscaldamento 
continuo che nasce dalla respirazione, si pu6 
garantire il corpo dalla loro troppo grande 
aziona frigorìfica col mezzo delle vesti % ma 
non cottoschiamo alcuna veste che sia- propria 
a fkciUtare bastantemente il raffreddamento del 
corpo umano in nn clima caldissimo . 

Che cosa ha fatto la Matura per supplire a 

questo 
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questo difetto? Ella ha dato agli Àbitaiiti dei 
paesi caldi una pelle nera^ questo colore dà 
air individoo una facilità di raffreddamento 
tale che egU si ritrova assai bene in aaa si- 
toaziòoe nella qaalo m bianco sarebbe op- 
presso dal caloM . Ma al contrario il negro 
trema di ù&àt{6 in un clima ehm U btoabo ri- 
trova pcrfettamonto piacevole. 
''E* noto a tatti che una superficie nera ri- v 
flette meno raggi di luce che una superfìcie bian- 
ca ; ed i resultati di tutte le mie esperienze e 
di quelle degl'altri sembrano provare che le sa*- 
percie capaci a riflettere la Ince sono egaal- 
nente proprie à riflettere i raggi calorifici , e 
firigorifici, che tatti i corpi tramandano conti- 
noamente dalle loro snpetficie ; e se la tempo* 
ratura di un corpo è aumentata in conseguenza 
dcir azione dei corpi circonvicini comunicata 
con i loro raggiamenti, si vede chiaramente 
perchè un negro soffre meno il caldo fra i tro- 
pici , e pià il freddo nelle rcjponi polari d* an 
uomo che abbia la peUe bianca . 

Ha quando àn negro si espone ali* azione 
dei raggi calorifici, per esempio a quelli del 
Soie non deve egli riscaldarsi di più che un 
uomo bianco? Ciò accaderebbe senza dubbio 
"se la Natura non avesse provveduto al {lerico- 
lo, e provveduto ai mezzi di evitarla. 

Quando il negro si espone ai^ràggi del So- 
le nna materia oleosa oompaiisi5e ben tosto solia 

sua 
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laa pelle , e la rende loeente. I raggi calo- 
rifici che vi cadono sopsa sono in gran pan»/^ 
riile^» e non la rifcaldnié che poco. Allor- 
ché il Sole tramonta, o che il negro rientra 
nella sua capanna, Tolio della superficie del 
suo corpo rientra nella sua pelle , ed egli re- 
sta con tutti i vantagi;i «Uc irli da il sao ca- 
lore per facili lare il suo rafTi edasim^to. 

Se uno strato d' olio sulla peUe. baShh^di*i 
lendei^b .il corpo dall' azione troppo' incoi 
13ai Q^lqiifei t ^ deve servire eguali»)^ 
mente <per difenderlo dall* azione troppo' inten"« . 
sa dei raggi frigorifici nei paesi freddissimi, 
soprattutto in inverno allor quando il Solo 
comparisce suU* orizzonte . Ma i Saponai noa 
si ricuoprano essi d*olio? 

la una questione di^tanta importanza ho 
desiderato di non trascurar nulla di ciò che 
fi# jenrìre per rischit^rarla . 

Eooo on* esperiooaa d|0 ha sembat» iik^ 
sicurare i fattr prfncìpaU . ^ ; } 

Avendo ricoperto due dei mìei vasi cilin- 
drici di una sostanza animale, delle pelle sot- 
tilissime di cui si servono i Battilori , tìnsi uno di 
esÀ di nero con 1* inchiostro della China, la- 
sciando all'altro il suo color naturale bianco; 
ed avendo ripieno i dae'vasi d'acqua calda 
gli esposi a raiFreddarsi *nel medesimo tempo 
nell'aria tranquilla di uaa grande stanza. 

Il 
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11 vaso coperto di polle nera rapprcsenuva 
un negro, l'altro un'uomo bianco. 

Il negro si raffreddò seasihiloiento più pre- 
tto del bianco: egli peroorio i io. gradi di 
raflfreddameiito , iiioevaao V iatocvallo di 
compariatoq^ ia SJ. S miaittì m«niceohò U 
bianca^ pcroorsa «a 

-^est^ ioceressante esperteaza fa fatta a . 
Monaco il fl6. Marzo iloj. I aaoi resultati 
non hanno bisogno di sehiarimento , ed io la* 
•ciò ai Fisiologisti ed ai Medici a deciderò 
quali vantaggi possono dedurseiie per la coa- 
■ervazione della sàlatc degli uomini bianchi » 

ohe loao otuamaci ad abitaro i pam oaidi. 
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